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OBIETTIVI COGNITIVI*
	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	-Applicare le unità di misura del Sistema Internazionale, i relativi prefissi del SI e la notazione esponenziale nella risoluzione dei problemi.
	MISURE E GRANDEZZE

-Saper distinguere tra osservazioni/dati sperimentali e teorie scientifiche.

– Saper cogliere le relazioni di causa ed effetto nei fenomeni studiati.

– Saper enucleare dal testo:

• le parole chiave

• i termini di cui non si conosce l’esatto significato

• le espressioni ritenute di difficile interpretazione.

	· Definire le unità di misura del Sistema Internazionale.

· Eseguire semplici misure dirette e indirette.

· Progettare semplici investigazioni.

· Distinguere le grandezze estensive dalle grandezze intensive.

· Distinguere il calore dalla temperatura.

· Usare la notazione esponenziale nelle misure e nei calcoli


	-Classificare i materiali come sostanze pure e miscugli e spiegare le curve di riscaldamento e raffreddamento dei passaggi di stato utilizzando le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà.

-Comunicare nella propria lingua, utilizzando un lessico specifico.


	LE TRASFORMAZIONI FISICHE DELLA MATERIA

-Saper riassumere i fenomeni e i fatti oggetti di studio.

- Saper individuare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.

-Saper individuare i vari stati di aggregazione della materia.


	· Classificare i materiali in base al loro stato fisico.

· Descrivere i passaggi di stato delle sostanze pure e disegnare le curve di riscaldamento e di raffreddamento.

-Utilizzare le principali tecniche di separazione dei materiali (filtrazione, distillazione, cromatografia ecc.).
-Saper distinguere sistemi omogenei da sistemi  eterogenei,
così come  le sostanze pure dai miscugli



	-Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà utilizzando un lessico specifico.

	LE TRASFORMAZIONI CHIMICHE DELLA MATERIA

- Saper riassumere i fenomeni e i fatti oggetti di studio.

– Saper distinguere tra osservazioni/dati sperimentali e teorie scientifiche.


	·  Spiegare le differenze tra una trasformazione fisica e una trasformazione chimica.

· Distinguere un elemento da un composto.

· Descrivere le proprietà di metalli e non metalli.


	- Usare l’ipotesi atomico-molecolare della materia per spiegare la natura particellare di miscugli, elementi

e composti.
	LE TEORIE DELLA MATERIA

-Saper distinguere le prove sperimentali della teoria atomica: Lavoisier, Proust, Dalton

-Teoria atomica e proprietà della materia

-Le particelle e l’energia

-Teoria cinetica e passaggi di stato

-Sosta termica e calore latente.
	· Definire le tre leggi ponderali della chimica.

· Descrivere il modello atomico di Dalton.

· Spiegare le caratteristiche macroscopiche microscopiche delle principali trasformazioni fisiche.

-Utilizzare il modello cinetico-molecolare per interpretare le trasformazioni fisiche e chimiche per indicare le principali leggi che regolano la teoria atomica.


	- Conoscere la quantità delle sostanze, calcolando e misurando il numero di moli di una determinata sostanza. 
	LA QUANTITA’ CHIMICA:LA MOLE

- Saper impostare semplici proporzioni.

– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.

– Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI

– Saper eseguire il calcolo della densità .
	· Misurare la massa di un certo numero di atomi o di molecole usando il concetto di mole e la costante di Avogadro.

· Calcolare il numero di moli dalla massa di una sostanza.

· Ricavare la formula di un composto conoscendo la percentuale di ogni suo elemento.
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OBIETTIVI COGNITIVI*

	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	- Descrivere i gas mediante la teoria cinetica-molecolare e applicare nella risoluzione di problemi le leggi di Boyle, di Charles, di Gay-Lussac, di Avogadro e l’equazione generale dei gas.
	    LE LEGGI DEI GAS
-Saper rappresentare gli stati solido, liquido e aeriforme secondo il modello atomico della materia.

-Saper esprimere i valori di pressione con le diverse unità di misura.

-Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI.

-Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.

-Riconoscere una relazione di proprietà diretta e inversa.


	· Interpretare le proprietà fisiche dei gas mediante il modello cinetico-molecolare.

· Descrivere l’effetto della temperatura e del numero di particelle sulla pressione e sul volume.

· Spiegare l’idea di molecola, sulla base dell’ipotesi di Avogadro.

· Correlare la densità dei gas al volume molare e alla massa molare.

· Usare l’equazione generale per il calcolo del volume molare e delle altre variabili dei gas


	-Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo.


	LE PARTICELLE DELL’ATOMO
-Saper individuare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.

-Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.

-Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.

 
	· Spiegare le proprietà delle tre particelle che compongono l’atomo.

· Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford.

· Identificare gli elementi della tavola periodica mediante il numero atomico e stabilire la massa atomica degli isotopi componenti.

· Descrivere le principali trasformazioni del nucleo atomico.


	-Spiegare la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo
	LA TEORIA DEGLI ORBITALI

-Riconoscere la doppia natura dell’elettrone.

-Sapere le basi della teoria degli orbitali e delle leggi che regolano la configurazione elettronica di un elemento della tavola periodica. 

	· Descrivere l’atomo di  Bohr

· Descrivere la natura ondulatoria e corpuscolare della luce.

· Usare il concetto dei livelli di energia quantizzati per spiegare lo spettro a righe dell’atomo.

· Rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.

· Identificare le basi sperimentali della struttura dell’atomo.


	-Identificare gli elementi attraverso il loro numero atomico e mediante le proprietà intensive di ciascun elemento.


	LA TAVOLA  PERIODICA

-Saper rappresentare la configurazione elettronica di un elemento.

– Saper analizzare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.
-Conoscere la moderna tavola periodica.

	· Discutere lo sviluppo storico del concetto di periodicità.

· Spiegare la relazione fra struttura elettronica e posizione degli elementi sulla tavola periodica.

· Descrivere le principali proprietà periodiche che confermano la struttura a strati dell’atomo.

-Descrivere le principali proprietà di metalli, semimetalli e non metalli.

	-Spiegare la struttura delle sostanze che presentano legame ionico, legame covalente e legame metallico.


	I LEGAMI CHIMICI

-Saper analizzare le situazioni in cui si verifica un trasferimento di energia.

– Saper scrivere le strutture di Lewis degli elementi.
– Saper individuare gli elettroni di valenza degli elementi rappresentativi.

– Saper spiegare gli andamenti delle proprietà periodiche degli elementi nei gruppi e nei periodi.
	· Descrivere le proprietà osservabili dei materiali sulla base della loro struttura microscopica.

· Comparare i diversi legami chimici.

-Stabilire la polarità dei legami covalenti e delle molecole sulla base delle differenze di elettronegatività degli elementi e della geometria delle molecole.

	-Utilizzare le diverse teorie sui legami chimici per spiegare le proprietà e le strutture delle molecole.


	LE NUOVE TEORIE DEL LEGAME
-Saper scrivere le strutture di Lewis di molecole e ioni.

– Saper rappresentare la configurazione elettronica di un elemento. 
-Conoscere le forme geometriche fondamentali delle molecole.
	· Spiegare la teoria del legame di valenza e l’ibridazione.

· Descrivere la teoria degli orbitali molecolari.

Disegnare le strutture elettroniche delle principali molecole.

	-Spiegare le proprietà fisiche dei materiali sulla base delle interazioni microscopiche fra atomi, ioni e molecole e della loro struttura cristallina. 


	LE FORZE INTERMOLECOLARI E GLI STATI CONDENSATI DELLA MATERIA

- Saper riconoscere la polarità positiva/negativa di un legame.

– Saper esprimere i valori di energia con le diverse unità di misura.

Le interazioni dipolo-dipolo, le forze di London, il legame ad idrogeno

-Forze di coesione intermolecolari e stati di aggregazione della materia


	· Confrontare le forze di attrazione interatomiche (legame ionico, legame covalente e legame metallico) con le forze intermolecolari.

· Spiegare le differenze nelle proprietà fisiche dei materiali, dovute alle interazioni interatomiche e intermolecolari.

Classificare i solidi in base alle interazioni fra atomi e fra molecole.
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OBIETTIVI COGNITIVI*

	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	-Utilizzare le formule dei composti inorganici per classificarli secondo le regole della nomenclatura sistematica e tradizionale.


	CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA DEI COMPOSTI

-Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.

–Saper individuare gli elettroni di valenza degli elementi rappresentativi.

-Classificare i principali elementi come metalli, semimetalli e non metalli.
	· Classificare i composti secondo la natura ionica, molecolare, binaria, ternaria.

· Assegnare il numero di ossidazione.

-Usare le regole della nomenclatura IUPAC o tradizionale per scrivere le formule.

	-Investigare e bilanciare le reazioni che realmente avvengono, eseguendo anche calcoli quantitativi su reagenti e prodotti.


	LE REAZIONI CHIMICHE

-Saper interpretare un’equazione chimica in termini di atomi/molecole reagenti e prodotti.

– Saper adoperare la relazione tra massa e massa molare.

– Saper impostare semplici proporzioni.

– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.


	· Bilanciare una reazione chimica.

· Effettuare calcoli stechiometrici.

· Leggere un’equazione chimica bilanciata sia sotto l’aspetto macroscopico che sotto l’aspetto microscopico.

· Riconoscere il reagente in eccesso e il reagente limitante, rispetto alle quantità stechiometriche.


	-Identificare le reazioni di ossido-riduzione, bilanciarle col metodo ionico elettronico e risolvere problemi quantitativi.


	LE REAZIONI DI
OSSIDO-RIDUZIONE

- Saper distinguere tra molecole neutre e ioni.

– Saper distinguere tra sostanze molecolari e ioniche.

– Saper riconoscere l’ambiente acido o basico di una soluzione

– Saper localizzare i principali elementi nella tavola periodica.


	· Determinare il numero di ossidazione degli elementi liberi e nei composti.

· Bilanciare le reazioni di ossido-riduzione in ambiente acido e in ambiente basico.

Calcolare il peso equivalente di ossidanti e riducenti.

	-Utilizzare le grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia e la spontaneità delle reazioni chimiche.


	LA TERMOCHIMICA

-Saper distinguere tra le varie forme di energia

– Saper individuare le reazioni in cui si verifica un trasferimento di energia

– Saper esprimere i valori di energia con le corrette unità di misura.


	· Stabilire e descrivere i concetti di sistema e ambiente.

· Applicare il primo e il secondo principio della termodinamica.

· Spiegare la diversità tra energia interna di un corpo e le modalità di trasferimento dell’energia, mediante il lavoro e il calore.

· Calcolare le variazioni di entalpia, di entropia e di energia libera di una reazione chimica usando le tabelle del testo.

· Prevedere la spontaneità di una reazione, attraverso la variazione di energia libera del sistema.


	-Preparare soluzioni a concentrazione nota e spiegare la solubilità nei solventi col modello cinetico-molecolare, e le proprietà colligative delle soluzioni.


	LE PROPRIETA’

DELLE SOLUZIONI

-Saper distinguere tra sostanza pure e miscele.

– Saper distinguere tra composti ionici e molecolari.

– Saper individuare gli ioni che formano un composto ed attribuire a ciascuno la carica elettrica.

– Saper esprimere il risultato di un calcolo con le corrette unità di misura.

– Saper utilizzare i multipli e i sottomultipli delle unità SI.


	· Provare la solubilità di una sostanza in acqua o in altri solventi.

· Preparare soluzioni di data concentrazione (percentuale in peso e in volume, ppm, molarità, molalità).

· Descrivere le proprietà colligative delle soluzioni.

· Costruire la curva di solubilità in acqua, in funzione della temperatura di una sostanza solida facilmente reperibile.

· Spiegare la solubilità mediante il modello cinetico-molecolare della materia.


	-Spiegare l’azione dei diversi parametri che influenzano la velocità di reazione (temperatura, concentrazione, pressione, superficie di contatto, presenza dei catalizzatori).


	LA CINETICA CHIMICA

-Saper esprimere le concentrazioni dei reagenti e prodotti in termini di molarità.

– Saper interpretare un’equazione chimica bilanciata.

– Saper distinguere e descrivere le fasi che compongono una miscela eterogenea.


	· Usare la teoria degli urti per prevedere l’andamento di una reazione

· Descrivere il comportamento di una reazione con la teoria dello stato di transizione

Descrivere il funzionamento del catalizzatore nelle reazioni

	-Spiegare le proprietà dei sistemi chimici all’equilibrio e risolvere problemi quantitativi riguardanti la solubilità e le costanti di equilibrio.
	L’EQUILIBRIO CHIMICO

-Saper esprimere le concentrazioni dei reagenti e prodotti in termini di molarità.

-Saper determinare se una reazione è esotermica o endotermica noto il valore di ∆H.
-Saper interpretare e applicare l’equazione di stato dei gas perfetti.

-Saper distinguere e descrivere le fasi che compongono una miscela eterogenea.
	· Descrivere l’equilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico che microscopico.

· Calcolare la costante di equilibrio di una reazione dai valori delle concentrazioni.

· Valutare il grado di completezza di una reazione per mezzo della costante di equilibrio.

· Utilizzare il principio di Le Châtelier per predire l’effetto del cambiamento del numero di moli, del volume o della temperatura sulla posizione dell’equilibrio.


	-Spiegare le proprietà di acidi e basi, mediante le teorie di Arrhenius, Brønsted-Lowry, di Lewis, e risolvere problemi quantitativi riguardanti queste sostanze.


	ACIDI E BASI

-Saper distinguere, tra i composti inorganici, gli idracidi, gli ossiacidi e gli idrossidi.

-Saper ricavare la legge dell’equilibrio da un’equazione chimica bilanciata.

-Saper utilizzare la quantità di sostanza per esprimere la concentrazione di soluzioni.

-Saper riconoscere le condizioni necessarie per la formazione di un legame covalente dativo.


	· Riconoscere le sostanze acide e basiche tramite gli indicatori.

· Misurare il pH di una soluzione con l’indicatore universale.

· Distinguere gli acidi e le basi forti dagli acidi e basi deboli.

Descrivere il comportamento dei sali e dei tamponi nelle soluzioni acquose.

	-Applicare i principi delle reazioni di ossido-riduzione per costruire pile e celle elettrolitiche e risolvere i relativi problemi quantitative.


	L’ELETTROCHIMICA

Saper attribuire i numeri di ossidazione a tutti gli elementi di un composto

– Saper utilizzare il metodo ionico elettronico nel bilanciamento redox

– Saper individuare le variazioni di energia libera in una reazione spontanea.
	-Descrivere la pila Daniell.

· Utilizzare i potenziali normali o standard di riduzione, per progettare pile e per stabilire la spontaneità di una reazione di ossido-riduzione.

· Descrivere le principali pile e accumulatori in commercio.

· Spiegare il fenomeno della corrosione.

· Applicare le leggi di Faraday ai processi elettrolitici.
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OBIETTIVI COGNITIVI*

	COMPETENZE 
	CONOSCENZE
	ABILITA’

	-Descrivere le fonti naturali, i principali metodi di isolamento e purificazione di metalli, semimetalli e non metalli, e conoscere i più importanti composti degli elementi e il loro utilizzo.


	LA CHIMICA INORGANICA E LE SUE APPLICAZIONI

-Saper attribuire i numeri di ossidazione a tutti gli elementi di un composto.
-Saper indicare le caratteristiche generali che contraddistinguono gli elementi della tavola periodica. 
-Saper distinguere tra celle galvaniche ed elettrolitiche.

– Saper applicare il principio di Le Châtelier

-Saper applicare il modello degli orbitali atomici a semplici molecole biatomiche.

-Saper spiegare il meccanismo d’azione dei catalizzatori.

-Saper stabilire la forma di una molecola in base alla teoria VSEPR.


	-Spiegare le proprietà dei principali metalli e il loro uso.

· Descrivere le proprietà di semimetalli e non metalli.

-Elencare i composti di metalli e non metalli più diffusi e descrivere il loro uso in campo industriale, in agricoltura e nelle altre attività umane.

	-Distinguere alcani, alcheni, alchini, idrocarburi ciclici e areni in base alle loro proprietà fisiche e chimiche.


	LA CHIMICA ORGANICA

-Saper utilizzare il modello dell’ibridazione degli orbitali. 

-Saper stabilire in base alla geometria e alla composizione se una molecola è polare o apolare.


	-Spiegare la natura dei legami covalenti semplice, doppio e triplo, anche mediante il concetto di ibridazione.

-Comparare le proprietà degli idrocarburi alifatici e ciclici con quelle degli idrocarburi aromatici.

-Descrivere le serie degli alcani, dei cicloalcani, degli alcheni, degli alchini e degli idrocarburi aromatici in termini di formule generali, di formule di struttura e di nomenclatura IUPAC.

-Descrivere i vari tipi di isomeria.

-Descrivere le principali reazioni degli idrocarburi.


	-Spiegare la natura dei principali gruppi funzionali presenti nelle molecole organiche.


	I GRUPPI FUNZIONALI

-Saper stabilire in base alla geometria e alla composizione se una molecola è polare o apolare.

-Saper interpretare il comportamento acido-base secondo le teorie di Brönsted.


	-Scrivere e denominare le formule dei principali gruppi funzionali: gli alcoli, gli eteri, gli acidi carbossilici, le ammine, i composti aromatici, i composti eterociclici.

-Spiegare le principali reazioni che interessano i gruppi funzionali.

	-Spiegare la natura delle principali biomolecole che compongono gli organismi viventi.


	LE BASI DELLA BIOCHIMICA

-Saper classificare un composto chimico riconoscendone il gruppo funzionale.

-Saper definire il tipo di interazione fra gruppi atomici di una stessa molecola o di molecole diverse.

-Saper individuare i gruppi funzionali che partecipano alle reazioni di sostituzione nucleofila acilica e di addizione nucleofila.
	-Scrivere e denominare le formule dei principali carboidrati, lipidi e amminoacidi.

-Spiegare la struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine.

-Spiegare la funzione degli enzimi e delle proteine.

-Saper illustrare la struttura e le funzioni di DNA e RNA.
-Conoscere la struttura e funzione delle vitamine e degli ormoni.


	METODI



	Le lezioni si svolgeranno il più delle volte in modo classico, ossia frontalmente ma stimolando gli alunni ad una attiva partecipazione, mediante domande sui vari argomenti trattati, nonché sottoponendo agli alunni stessi dei casi pratici della vita di tutti i giorni.

	STRUMENTI

	Il testo di riferimento per lo studio della chimica è: Valitutti –Tifi-Gentile, Le idee della chimica, casa editrice Zanichelli.
Il testo di riferimento per lo studio della Biologia è: Sadava ed al., Biologia.Blu, casa editrice Zanichelli.

	VERIFICHE(tipologia e numero)

	Le verifiche saranno svolte tramite compiti scritti in classe ed interrogazioni orali (2 scritti ed 1 orale a quadrimestre).


	CRITERI DI VALUTAZIONE

	Nella valutazione degli alunni si terrà conto oltre alle verifiche scritte ed orali delle loro capacità logico-razionali, del linguaggio tecnico-scientifico acquisito e delle conoscenze  raggiunte durante l’anno scolastico.


*Fare riferimento alla programmazione di materia

